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COMUNICATO STAMPA





Comunicato stampa n. 21/2016

Meccanizzazione agricola: uniformare gli standard normativi

Con il cambiamento degli assetti della PAC si è verificato un calo degli investimenti agricoli in tutta Europa, soprattutto nella meccanica, ma è necessario tornare a investire in innovazione tecnologica per produrre meglio, di più e con uno sfruttamento ottimale delle risorse. Questo il messaggio forte lanciato in occasione dell’incontro svoltosi a EIMA International e intitolato “Macchine per l’agricoltura: una nuova agenda europea”.
Siamo davanti a cambiamenti epocali a livello tecnologico, a nuovi equilibri mondiali e nuove esigenze di mercato. Il mondo delle macchine agricole è pronto ad adeguarsi a questi mutamenti e giocare l’importante partita dell’innovazione, ma ha bisogno che le istituzioni politiche comprendano la specificità di questo settore e ne agevolino lo sviluppo. 

Questo in sintesi il messaggio lanciato durante il convegno “Macchine per l’agricoltura: una nuova agenda europea” promosso da FederUnacoma in collaborazione con Cema e Agrievolution, che ha inaugurato la 42esima edizione di EIMA International, l’expo della meccanica agricola in corso alla Fiera di Bologna. 

Negli ultimi due anni sono cambiati gli assetti della Pac e l’agricoltura ha perso molte delle protezioni di cui godeva e ha iniziato a confrontarsi con il mercato. Questo ha avuto come effetto immediato un calo degli investimenti in tutta Europa, soprattutto nella meccanica, ma è un trend da invertire, per non perdere la sfida con i mercati del resto del mondo. 

I relatori hanno insistito sull’imprescindibilità di investire nell’innovazione tecnologica per produrre meglio, di più e con un minor sfruttamento di risorse: per far questo servono nuove e migliori regole comunitarie sulle macchine agricole, una maggior condivisione dei big data, un sistema che favorisca gli investimenti in meccanizzazione e poi supportare gli agricoltori nella conoscenza delle nuove tecnologie e nel loro utilizzo. E ancora: bisogna uniformare gli standard normativi a livello internazionale.

“Oggi solo il 20/25% degli agricoltori del Vecchio continente usa strumenti di precision farming – ha lamentato il presidente di Cema Richard Markwell – e questo è decisamente troppo poco; le istituzioni europee devono comprendere l’importanza dell’industria delle macchine che è la più grande tra quelle del settore agricolo”. 

“Abbiamo il compito di promuovere il made in Italy nel mondo – ha detto il presidente di Agenzia ICE Michele Scannavini – e quest’anno abbiamo portato a EIMA centinaia di operatori stranieri, soprattutto da Asia, Africa e Sud America, le aree in questo momento con maggiore potenziale di sviluppo”.

“Spesso l’Ue non riesce a dare risposte incisive e tempestive ai problemi – ha osservato la parlamentare europea Elisabetta Gardini – ma molte volte fatica a comunicare quello che fa di buono. Da parte nostra c’è il massimo impegno per tutelare questo settore e serve sostegno per la ricerca e l’innovazione”.

“In Europa abbiamo standard elevati per emissioni e sicurezza – ha spiegato l’onorevole Paolo De Castro – il resto del mondo no e siccome noi competiamo a livello globale dobbiamo essere in grado di imporre le nostre regole per non di subire quelle degli altri. La Cina, ad esempio, avrà un grande bisogno di macchine agricole nei prossimi anni, ma bisogna capire se riusciremo ad essere presenti su questo mercato proprio per via di una possibile incompatibilità degli standard”.

Negli altri interventi – che hanno visto protagonisti Aldo Longo, Direttore Generale dell'Agricoltura e Sviluppo Rurale della Commissione Europea; Barbara Bonvissuto, della Direzione Generale "Grow" della Commissione Europea; Pekka Pesonen, segretario generale del COPA-COGECA; Klaus Pentzlin presidente del CEETTAR; Alice Cerutti, vicepresidente Ceja - si è parlato dell’esigenza di “buone regole” per le macchine agricole e della loro armonizzazione a livello globale, in primis quelle sulle emissioni. Si è ribadita la necessità di un approccio complessivo quando si legifera e l’importanza del dialogo tra tutti gli stakeholder. Altro tema caldo, quello della condivisione dei dati, giacché i cosiddetti “big data” sono fondamentali per lo sviluppo di tecnologie all’avanguardia.
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